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9 Marzo 2009 IL TIRRENO40

VINCITORI.

Max Lelli
e il sindaco
Rossano
Galli
sul podio
con i
vincitori
del percorso
lungo
A destra
l’arrivo
a braccia
levate
di Mirco
Balducci
che ha
trionfato
nel percorso
medio

Ghisalberti e Balducci
sono i re della Granfondo

GROSSETO. Scrivere cosa è
la Granfondo Max Lelli è un
po’ come raccontare una gran-
de festa di popolo a cui nessu-
no vuole mancare. Basterebbe
leggere i numeri per rendersi
conto della portata di questa
manifestazione, quasi 1.500
partecipanti sono una grande
cosa, ma non rendono bene l’i-
dea se non si descrive che al
momento del via sono trascor-
si diversi minuti prima che tut-
ti i concorrenti transitassero
sotto lo striscione della parten-
za. Lo stesso Max Lelli è sbalor-
dito: «È la prima volta che non
partecipo in veste di ciclista,
ho voluto essere sulla macchi-
na dell’organizzazione per cu-
rare con attenzione questo
aspetto, ed è stato impressio-
nante constatare quanto fosse
lungo il serpentone composto
dai ciclisti». Ma la Granfondo è
anche una corsa impegnativa
che richiama ciclisti di assolu-
to valore desiderosi di scrivere
il proprio nome nell’albo d’oro
ed anche sotto questo aspetto
il podio riservato a coloro che
hanno scelto di disputare il per-
corso lungo (123 km) è di asso-
luto prestigio. Ai primi tre po-
sti si sono piazzati ex professio-
nisti. Il vincitore è stato Sergio
Ghisalberti che sul traguardo

di Manciano ha preceduto di
1’40” il britannico Barrow, uno
che ha la stoffa del campione,
basti pensare che da prof è sta-
to compagno di squadra dello
statunitense Lance Ar-

mstrong, re di 7 Tour de Fran-
ce. Al terzo posto Michele Lad-
domada. La gara agonistica è
stata molto bella e combattuta
con continui attacchi, l’allun-
go decisivo a 9 chilometri dal-

l’arrivo con lo scatto di Ghisal-
berti che gli ha permesso di ar-
rivare da solo sul traguardo di
Manciano. Intensa anche la ga-
ra riservata ai concorrenti che
hanno optato per il percorso
medio (83,3 km). L’ha spuntata
Mirco Balducci davanti a An-
drea Nencini e Fabrizio Ferri.
Per Nencini un nuovo podio
dopo il terzo posto conseguito
due giorni prima nella crono-
scalata Il Muro del Pirata. An-
che questo percorso è stato ca-

ratterizzato da diversi tentati-
vi di fuga, il gruppo dei miglio-
ri si era ricompattato dopo San
Martino sul Fiora ma a Monte-
merano si è registrato l’allun-
go decisivo con Balducci che
poi ha avuto la forza di arriva-
re solitario al traguardo. In
campo femminile l’ha spunta-
ta l’aretina Michela Gorini che
ha preceduto Maria Cristina
Nisi (prima al Muro del Pirata)
e Valentina Ribechini.

Paolo Mastracca

«Sono felice, esausto e soddisfatto»
Max Lelli ringrazia il Comune e tutti i collaboratori

MANCIANO. Qual’è il segreto per-
chè una manifestazione riesca così
bene? Risponde il sindaco Rossano
Galli: «Ci vogliono professionalità e
cuore, con la passione si possono

unire le sinergie capaci di produrre
il risultato che è sotto gli occhi di
tutti. Siamo stati anche fortunati
per la giornata primaverile, ma
spesso la fortuna aiuta gli audaci».

Un concetto ripreso da Mas-
similiano Lelli: «Ce la siamo
meritata questa giornata, so-
no felice, esausto e soddisfat-
to. Vorrei abbracciare e rin-
graziare tutti, in particolare
modo il sindaco Rossano Gal-
li, la dirigente del comune
Margherita Guastini, e poi i

miei carissimi amici Gianni
Gobbini e Roberto Moretti
che svolgono un lavoro inso-
stituibile». Tra i 1.500 parteci-
panti c’era anche l’assessore
allo sport della Provincia
Giancarlo Farnetani che sot-
tolinea con giustificato orgo-
glio di avere preso parte a tut-

te le edizioni: «Questa manife-
stazione rappresenta un’otti-
ma opportunità per promuo-
vere il territorio. Faccio i
complimenti anche al perso-
nale della provincia ed all’as-
sessore Bovicelli perché mal-
grado la calamità dei giorni
scorsi hanno ugualmente ga-

rantito un servizio impeccabi-
le». Entusiasta anche Tiziana
Landini, responsabile delle re-
lazioni esterne del Team Max
Lelli: «Mi dispiace che il sin-
daco Rossano Galli sia a fine
del suo mandato, lui è il pa-
dre di questa manifestazione
e tale resterà per sempre».

Baseball. World Classic

Con il Canada
questa sera

partita verità
TORONTO. E’ il giorno della

verità, del dentro o fuori, per
l’Italia al World Baseball Clas-
sic, dopo la brutta sconfitta al-
l’esordio con Venezuela per
colpa soprattutto di un disgra-
ziato quinto inning. Questo po-
meriggio alle 18,30 (le 23,30 da
noi) gli azzurri, con DanSerafi-
ni lanciatore partente, si gioca-
no la permanenza nel Mondia-
le contro il Canada padrone di
casa. Chi vince, domani sfi-
derà la perdente di Usa-Vene-
zuela, giocata ieri notte; alla
perdente non rimarrà che pre-
parare le valigie, in virtù della
formula della doppia elimina-
zione. Gli azzurri scendono in
campo per giocarsi le loro car-
te, come hanno fatto per metà
gara l’altra notte contro il Ve-
nezuela. L’Italia ha ceduto il
passo al team di Luis Sojo
quando si stava comportando
meglio degli avversari, a causa
di un fuoricampo a freddo subi-
to da Jason Grilli, rilievo di un
sensazionale Mike Di Felice
(3bv). Con il destro dei Bre-
wers sulla collinetta, gli azzur-
ri hanno giocato con tranquil-
lità, sfoderando grandi giocate
difensivi, con Chiarini e Punto
su tutti, ed un attacco conti-
nuo (6bv) ma non hannmo
sfruttato le occasioni, con 7 ri-
masti in base. L’homer di Car-
los Guillen ha cambiato le car-
te in tavola: Grilli ha lasciato il
posto a Di Nardo dopo un solo
eliminato e con due uomini in
eredità sulle basi: Lopez ha se-
gnato con un punto forzato il
2-0 dopo una decisione arbitra-
le errata, poi Abreu ha spinto
a casa altri due uomini fissan-
do il punteggio sul 4-0. Maestri
però metteva fine al big-inning
con un “kappa” su Ordonez.
L’Italia, sempre in base per cin-
que inning, perdeva concentra-
zione (2bv in 4 attacchi) e subi-
va il fuoricampo di Mora al 7º
(su Cillo), il doppio di Hernan-
dez e il singolo di Mora all’8º
(su La Mura) che fissavano il
risultato sul 7-0. In campo an-
che il grossetano Chris Coo-
per, chiamato a togliere le ca-
stagne dal fuoco ad un Cillo in
difficoltà.

Maurizio Caldarelli

ASSIEPATI.

Il gruppo
alla partenza
a Manciano


